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IL CONTESTO TERRITORIALE DI RIFERIMENTO 

 

Il progetto nasce all’interno del Comune di Pagno, paese residenziale, a circa sei chilometri da Saluzzo, 

centro geografico della piccola e verdeggiante Valle Bronda, composta inoltre dal Comune di Brondello e dalla 

località Castellar del Comune di Saluzzo. Il Comune di Pagno è inserito nell’Unione Montana del Monviso. 

Territorio situato in una delle aree agricole piemontesi più favorite, grazie alla sua conformazione e alle 

ottime condizioni climatiche, ricco di frutteti che trovano condizioni ottimali d’altitudine, luminosità ed escursione 

termica, dove le colture agricole, in particolare la frutticoltura viene svolta con un’attenzione particolare alla 

coltura biologica per non alterare gli equilibri ambientali. 

Racchiusa tra le sorelle maggiori VallePo e Valle Varaita, la Valle Bronda sbocca verso la pianura saluzzese 

godendo di un particolare microclima, ottimo, insieme al terreno vocato, per una frutticoltura di elevata qualità 

e la coltura del vitigno Pelaverga, la cui storia vanta citazioni ai tempi del Marchesato di Saluzzo (1440 – 1500). Le 

sue dimensioni non l’hanno mai collocata tra le grandi mete turistiche, ma un notevole crescente interesse suscita 

tra i buongustai alla ricerca di sapori veri, naturali e genuini. 

Il consorzio “Produttori Mela della Valle Bronda”, nato a metà degli anni ’80 ha stimolato e concretizzato 

una melicoltura rispettosa dell’ambiente e della salute del consumatore e dell’operatore agricolo, ambizione nella 

qualità dei propri frutti. 

Nel 1996, con il riconoscimento “Denominazione di Origine Controllata”    “COLLINE SALUZZESI”, si è 

garantita tutela e valorizzazione al Pelaverga che ha risvegliato antichi interessi alle vigne della Valle; sono già stati 

rinnovati significativi impianti viticoli ed altri si apprestano al miglioramento. 

Il Comune di Pagno, unitamente al Comune di Brondello e la località Castellar del Comune di Saluzzo, è da 

tempo impegnato nell’azione di salvaguardia, tutela e promozione e valorizzazione di un altro prodotto tipico 

esclusivo di questo territorio quale è il “Ramassin del  Monviso Valle Bronda”, prodotto che viene coltivato 

esclusivamente nel suddetti Comuni e rappresenta un importante componente della tradizione gastronomica 

locale. Le sue caratteristiche organolettiche e colturali rendono il Ramassin altamente nutritivo dal punto di vista 

alimentare nonché particolarmente gustoso e testimoniano, inoltre, l’elevata qualità del prodotto e la spiccata 

tipicità di questo ecotipo. 

Per il raggiungimento di specifici obiettivi rivolti  alla promozione di questo prodotto è stato costituito un 

Consorzio di Produttori Locali che consentirà il miglioramento e l’adozione di nuove tecniche di coltivazione e 

inoltre la partecipazione a fiere ed esposizioni di prodotti agro-alimentari dove il Ramassin è stato riconosciuto, 

apprezzato e degustato quale prodotto tipico, ha permesso l’inserimento del prodotto nell’elenco dei P.A.T. – 

Prodotti Agricoli Tradizionali ai sensi dell’art. 8 del D.Lgs. 30.04.1998 n. 173. 

Conseguentemente nell’anno 2008 è stato firmato un accordo collaborativo con l’Associazione Slow Food 

per la realizzazione del Presidio Ufficiale denominato “RAMASSIN DEL MONVISO VALLE BRONDA” per il suo 

inserimento nel sistema dei Presidi Slow Food a tutela della genuinità del prodotto. 

 

 

 



 

LA MOSTRA ORTOFRUTTICOLA DELLA VALLE BRONDA 

E MERCATO PRODOTTI TIPICI 
 

Con la “MOSTRA ORTOFRUTTICOLA DELLA VALLE BRONDA” si presenta l’immagine produttiva e lavorativa 

della nostra Valle, pubblicizzandola nella vasta area regionale ad essa circostante, coinvolgendone la popolazione. 

Nel mese di Ottobre, l’Area Mercatale e l’antica Ala Comunale, la piazza Mercato e le Vie Comunali si 

trasformano in una vetrina dei prodotti agricoli e non, tipici della Valle Bronda.  

La rassegna attira migliaia di visitatori nel mese di ottobre, con un maggiore afflusso nei giorni della 

Mostra, visitatori che giungono anche dalle altre Province del Piemonte. 

 Durante la manifestazione i produttori locali espongono e vendono direttamente ai visitatori che 

giungono in Valle per la manifestazione e per visitare le tipicità ambientali ed architettoniche della zona.  

Attività collaterali alla Manifestazione sono costituite da visite guidate sia all’Antica Abbazia dei SS. Pietro 

e Colombano (Sec. XI)  sia ai percorsi naturalistici che collegano la bassa Valle con i punti panoramici sulla Valle 

Po, sul Monviso, sulla Valle Varaita e sulla pianura saluzzese. 

La manifestazione è anche improntata alla riscoperta delle tradizioni e cultura locale, con esibizione di 

gruppi folcloristici di balli e musica occitana, oltre a cantori locali. 

Come sempre, protagonisti della manifestazione sono stati i prodotti alimentari della valle Bronda: 

castagne, mele, funghi, kiwi, uva, prugne in confetture, marmellate, miele. 

La manifestazione è allietata da canti di gruppi itineranti di musiche e danze popolari e giochi ed 

intrattenimenti per bambini. 

All’interno della vecchia ala viene allestita la mostra espositiva con vecchi attrezzi agricoli, fotografie 

d’epoca integrati perfettamente con i prodotti sopra elencati.  

Le spese che saranno sostenute, saranno relative all’acquisto di materiali (cassette, frutta, verdura, piante, 

ghiaia / ciottolato ed altri materiali), necessari per l’allestimento della vecchia ala comunale dove verrà allestita 

la mostra espositiva. 

 

  

 

Pagno, 29/06/2021 

 

Il presidente 

Valla Antonio 

 
 

 
 
 


